
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Emilio Villa nella monografia (Mazzotta 2008),  
edita in occasione della mostra a lui dedicata a Reggio Emila,  

a cura di Claudio Parmiggiani. 
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Maurizio Spatola Conscio di dare comunque un contributo minimo alla conoscenza di quel poeta “anarchico, irriverente e al contempo solenne e 
oracolare, magmatico, criptico, labirintico, inaccessibile, allegorico, metaforico” che è stato Emilio Villa, presento in questa seconda 
parte del capitolo dei Protagonisti a lui dedicato una piccola selezione di testi e immagini dall’imponente catalogo-
monografia (edito da Gabriele Mazzotta) della mostra allestita a Reggio Emilia nel 2008 presso la Biblioteca Panizzi, a 
cura di Claudio Parmiggiani. 
Per ragioni di spazio, ho limitato la mia scelta, fra i numerosi e qualificati interventi, alla vibrante introduzione di 
Parmiggiani, che con Villa ha sovente collaborato nel primo periodo della sua attività di pittore, e all’intervento, datato 
1989, di Nanni Cagnone che con il grande poeta ebbe nel corso degli anni rapporti altalenanti fra il sodalizio e la 
diffidenza, comunque di grande intensità. Dello stesso Villa ho poi scelto alcune poesie cosiddette “lineari”, a mio 
modesto avviso fra le più significative, e alcune poesie visuali dal particolare risalto estetico, oltre alla copertina di uno fra 
i numeri più belli di “Ex”; e, fra i testi in prosa, il curioso progetto di una comunità di artisti dediti al “recupero di una 
diaconia dell’immaginario” 
Utilissimi o addirittura fondamentali per un approfondimento su Emilio Villa sono comunque tutti i contributi, in gran 
parte specifici, raccolti nel catalogo: da quello di Aldo Tagliaferri (curatore anche della vasta bibliografia, qui riprodotta 
solo in parte), introduttivo alla lettura del poeta, a quello di Cecilia Bello sul “latino di Emilio Villa, lingua prodigiosa”; da 
quello di Andrea Cortellessa (Poesia informe) a quello di Niva Lorenzini, Emilio Villa poeta dell’oltranza. E via citando, sul filo 
del sommario leggibile a conclusione di questo capitolo, senza trascurare la poesia Cento Villa di Nanni Balestrini. 
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